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1 IVA 

1.1 Nuova classificazione Ateco 2025 

Per adeguare i codici delle attività economiche alla classificazione comunitaria, l’Istat ha introdotto la nuova 

classificazione Ateco 2025, in vigore dal 1° gennaio 2025, ma adottata solo a partire dal 1° aprile 2025.  

Da tale data, il contribuente deve iniziare a utilizzare i nuovi codici in tutti gli atti e le dichiarazioni presentate. 

Conseguentemente, se il modello IVA 2025, relativo all’anno d’imposta 2024, è stato inviato entro il 31 marzo 

2025, deve riportare nel rigo VA2 ancora il codice attività Ateco 2007, mentre se la presentazione è avvenuta 

successivamente, può riportare il codice Ateco 2025, indicando il codice 1 nella casella «Situazioni particolari» 

del frontespizio del modello.  

La segnalazione è necessaria in quanto, nonostante le istruzioni al rigo richiedano l’indicazione dell’attività 

utilizzando la tabella di classificazione vigente al momento di presentazione della dichiarazione, Agenzia delle 

Entrate ha ribadito la possibilità di mantenere il “vecchio” codice1. 

1.2 Concordato preventivo biennale 

L’articolo 19, comma 3, del Decreto Legislativo n. 13/2024 ha esteso l’esonero dal visto di conformità per la 

compensazione dei crediti IVA fino a 70.000 euro a coloro che aderiscono al concordato preventivo biennale. 

Per i periodi d'imposta oggetto del concordato, al contribuente che aderisce alla proposta formulata 

dall'Agenzia delle Entrate è riconosciuto il beneficio dell’esonero dal visto di conformità introdotto dall’articolo 

9-bis, comma 11, del Decreto-legge n. 50/2017 in favore dei contribuenti "virtuosi" che applicano gli ISA 

(soggetti con un punteggio di affidabilità fiscale pari o superiore a 8, su una scala da 1 a 10). 

1.3 Regime forfetario per ODV e APS  

Nel modello IVA 2025 è stato inserito il rigo VO18 per consentire, alle organizzazioni di volontariato (ODV) e 

alle associazioni di promozione sociale (APS), di comunicare l'eventuale opzione per il regime forfetario di cui 

all'art. 1 co. 58 - 63 della L. 190/2014. 

Infatti, in attesa della piena operatività del Titolo X del D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo settore), le ODV e 

le APS con ricavi ragguagliati ad anno non superiori a 65.000 euro possono applicare (ai soli fini dell'IVA) il 

citato regime.  

 

1 Risposta di Agenzia delle Entrate alla FAQ del 5 marzo 2025.  
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In sostanza, gli enti che effettuano tale opzione: 

• emettono fattura senza addebitare l'IVA in rivalsa; 

• non detraggono l'imposta assolta sulle fatture d'acquisto; 

• sono esonerati dagli obblighi di versamento IVA e dalle relative comunicazioni "LIPE". 

1.4 Società ed enti non operativi – Iva di gruppo 

Nel quadro VW, al rigo VW26 è stato aggiunto il nuovo campo 2, al fine di rendere possibile l’indicazione delle 

eccedenze di credito ritrasferite dalle società del gruppo non più rientranti nella disciplina delle società di 

comodo. 

Il Decreto Legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, in attuazione della delega per la riforma fiscale, ha dimezzato 

l’entità dei coefficienti previsti dall’articolo 30 della legge 724/1994, per il calcolo dei ricavi minimi presunti e 

del reddito minimo presunto, al di sotto dei quali scatta una presunzione di non operatività del contribuente. 

Ai fini Iva, la presunzione comporta che l’eccedenza di credito annuale non possa essere chiesta a rimborso, 

né utilizzata in compensazione orizzontale né ceduta a terzi. Se l’eccedenza è trasferita da società aderenti 

alla procedura della liquidazione Iva di gruppo, la stessa non può essere utilizzata per compensare i debiti 

trasferiti dalle altre società partecipanti e va ritrasferita alle società controllate non operative. 

Va tenuto presente che se per tre periodi di imposta consecutivi la società o l’ente non operativi non effettuano 

operazioni rilevanti agli effetti dell’Iva per un ammontare adeguato, si ha la definitiva perdita del diritto alla 

detrazione. 

La novità introdotta nel quadro VW consente di gestire le eccedenze di credito “congelate” da società 

controllate aderenti alla procedura della liquidazione Iva di gruppo che, per effetto della norma modificata, non 

risultino più rientrare nella disciplina delle società di comodo. 

1.5 Quadro VM 

Per rafforzare l’attività di contrasto alle frodi IVA, l’art. 1, comma 93, della legge n. 213/2023 ha esteso l’obbligo 

di versamento dell’IVA con il modello F24 Elementi Identificativi (c.d. Elide) anche alle immatricolazioni o 

successive volture di autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi, anche nuovi, introdotti in Italia dalla Repubblica 

di San Marino e dalla Città del Vaticano.  

Il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” prevede l’indicazione, per ciascun mezzo di trasporto: 

• il tipo veicolo (A = autoveicolo; M = motoveicolo; R = rimorchio); 

• il numero del telaio; 

• il codice tributo; 

• l’anno al quale si riferisce il versamento; 

• l’ammontare dell’IVA versata relativa alla prima cessione interna. 
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Per tenere conto della novità sopracitata, nel Modello IVA 2025, il quadro VM prima “Versamenti 

immatricolazione auto UE” è stato rinominato “Versamenti auto F24 elementi identificativi”. 

 

1.6 Aliquote IVA 

Dal 1° gennaio 2024, la Legge di Bilancio ha innalzato l'IVA dal 5% al 10% per:  

• prodotti per l’igiene femminile (assorbenti, tamponi, coppette mestruali); 

• prodotti per la prima infanzia (latte in polvere o liquido, preparazioni per l’alimentazione a base di 

farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto) e pannolini per bambini; 

I seggiolini auto per bambini, invece, sono stati esclusi dall’elenco dei beni assoggettati ad aliquota ridotta, 

decretando il ritorno all’aliquota del 22%.  

 

Il D.L. n. 113/2024 ha sancito le seguenti riduzioni di aliquota IVA: 

• i corsi di attività sportiva invernale passano ad aliquota Iva del 5% , se sono impartiti, anche in forma 

organizzata, da soggetti iscritti in appositi albi regionali o nazionali. Tali corsi dovranno essere inerenti 

alle attività sportive invernali gestite dalle federazioni riconosciute dal Coni (come, ad esempio, sci o 

snowboard).  

Per le Associazioni e società sportive dilettantistiche continua a trovare applicazione l’ipotesi di 

esenzione per le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica sportiva, purché rese nei 

confronti delle persone che praticano lo sport e l’educazione fisica. Qualora, poi, l’attività sia rivolta a  

favore di un associato o tesserato, l’operazione non assume rilevanza Iva. 

• Le cessioni di puledri per finalità diverse da quelle alimentari entro il 31.12. dell’anno successivo a 

quello della nascita, passano al 5% ; 

Rimangono al 10% le cessioni di puledri vivi per essere utilizzati nella preparazione di prodotti 

alimentari ed al 22% le cessioni di puledri per finalità non alimentari oltre il 31.12 dell’anno successivo 

a quello della nascita. 

 

 

 

 


